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tatrici dei bagni pubblici (stufe) (1), che spesso si 
tram utavano in bische e postriboli Più delle 
gentildonne, le cortigiane curavano la pulizia della 
persona: facevano bollire nell’ acqua del bagno  
erbe odorifere, che lasciavano alle carni quel soave  
odore « che esce da panni lini da bucato pur al­
ci lora tratti dal forziere » (3), e si facevano asciu­
gare dalle ancelle, che le cospargevano di profumi, 
limavano e lisciavano loro le unghie, così come ci 
vien fatto  vedere in qualche quadro, che rappre­
senta l’avventura balnearia di Susanna. Monde 
così ‘e profumate, si offrivano agli amanti,  dai 
quali si facevano chiamare coi nomi di Ginevra,
Virginia, Isabella, Olimpia, Elena, Diana, Livia,
Vittoria, Laura, Dovizia, Lavinia, Lucrezia, Stella,
Delia, Flora, « per cattivare con la vaghezza dei 
« nomi i cuori giovanili » (4). In casa si circonda­
vano del lusso più adatto a eccitare il senso:
Ietti intarsiati,  con padiglioni di raso, col cielo 
adorno di pitture lascive, coperte di seta, lenzuola TINTORETTO -  dopo ,l bagno.
di tela di Reims P a r t i c o la re  del q u a d r o  « S u s a n n a  a l b a g n o  ».

L i 'costum i cortigianeschi di Venezia forma­
vano l’invidia anche delle donne straniere, e il
signor di Brantôme, nella Vie des dames galantes, fa esclamare a una nobile dami­
gella: « Helas! si nous eussions fait  porter tout nostre vaillant en ce lieu-là (Venise) 
« par lettre de banque, et que nous y  fussions pour faire cette vie courtisanesque, 
« plaisante et heureuse, à la quelle toute autre ne sçauroit approcher, quand bien nous  
«serions emperières de tout le m onde» <6). Il Montaigne, che fu alle lagune nel 1580, 
notava le donne che più facevano traffico della loro bellezza, e « cela lui sembla autant  
« admirable que nulle autre chose, d ’en voir un tel nombre, comme de cent cinquante  
« ou environ, faisant une dépense en meubles et vestemans de princesse; n ’ayant autres 
«fons à se maintenir que de cete traficque» (7). Talune uscivano da buone famiglie,  
come Veronica Franco, Livia Azzalina, Cornelia Griffo, Bianca Saraton, e, pur nella 
triste condizione in cui erano cadute, rivelavano nell’eleganza, nell’aspetto, nel modo, 
l’origine prima. Francesco Grazzini detto il Lasca ricorda la vaga, graziosa, leggiadra 
Aquilina veneziana (8); e Bernardo Tasso conforta con nobili parole Marietta Mirtilla
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B a sliien se , B ase l ,  1904, p ag .  382), è d e s c r i t t o  u n o  d i  c o t e s t i  b a g n i  p u b b l i c i .  Il m a n o s c r i t t o  del la  M a r c i a n a  (n . 365, 
cl. VII It . )  c o n t ie n e  il « D ia r io  della sp ed in o n e  dell' III.m o et ecc.m o A lv is e  da M o lin  C av.re alla  Corte del G ran S ignore  
(1668)» . A p ag .  71 l ’a u t o r e  p a r l a  di G ia n n i n a  in T u r c h i a ,  e d e s c r iv e n d o  la  c i t t à  e i c o s tu m i  deg li  a b i t a n t i  sc r ive :  « Nel 
« r i t o r n o  a  c a sa  d e ss im o  u n ’o c c h ia t a  a d  u n o  d e ’ loro b a g n i ,  ch e  m o l t i  e f r e q u e n t i s s im i  so n o  nel la  T u r c h i a ,  f a t t i  p e r  
« la va rs i  p r im a  d e lP o ra z io n i  lo ro ,  ch e  a l t r o  n o n  so n o  se  n o n  s tu f fe  in t u t t o  simi li  al le  n o s t r e  ».
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(5)  « N o  se p a r l a  d e  le s pa l i e re ,  d ’i t a p e i ,  de l  p a v i o n  de  d a m a s c o ,  d e  la ca r io la  in d o r a ,  d e  le casse  d e p e n te ,  d ’i p av io n i  
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